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erologie — comunicati — dichia»; 
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dopo la firma del gerente cont :80 > 
ìn quarta pgins ce. 20 
Per gli avvisi ripetuti si farino 

ribassi di ‘prezzo. IT 

Avviso interessante 
Siamo alla fine, quasi, dell’ anno. 
Non ci si dirà indiscreti, se pre- 

ghiamo i morosi a mettersi in re- 
gola colla nostra amministrazione. 

Tanti piccoli crediti formano una 
grossa somma e noi abbiamo biso- 
gno id’incassarla per soddisfare ai 
nostri impegni. 

Sicuri di non ripetere a lungo 
questo interessantissimo avviso, rin- 
graziamo fin d’ora quanti gentil- 
mente si affretteranno di recarsi alla 
posta per ‘rimetterci l'importo do- 
vuto. 

NOSTRA CORRISPONDENZA: 

ROMA, 16 novembre 1893. 
(Retardata). 

Ritorno dal Vaticano ove ho assistito alla 
Messa del Papa. 
. Spettacolo più grandioso, più imponente 
10 eredo non: si possa vedere, I disagi tutti 
del viaggio restano compensati ad esube- 
ranza. psi per 
“Sono le nove è qua'che minuto, quando 

si sente venite dalla parte della Cappella 
del'Sacramento l’eco ‘di migliaia di voci 
che gridano evviva. Un fremito, un sussulto 
impaziente invade ia folla che agita fazzo- 
letti, che ripete gli evviva. 

La sedia. gestatoria chiusa. procede len- 
tamente, circondata dalle guardie splendi- 
damente vestite. Ma pochi, soltanto i vicini, 
possono vedere 1ì Papa. Io vidi solo una mano scarna e bianca come ‘cera, e quella 
mano benediva. Arriva il Papa avanti 
l’altare preparato nel fondo della grande 
cappella in cornu Epistolae dell’ altare 
della Confessione. Quando finalmente si 
può vedere...il. Papa, che ascende 1’ altare 
per leggere I° introito, molti piangono. Gli 
occhi di tutti son. rivolti alla veneranda 
‘canizie di quell’uomo che fa le veci di 
Cristo in terra e che si ‘accioge ad offrire 
a Dio l’Ostia di propiziazione. Ogni qual- 
volta si volge al popolo a stento-si può 
frenare |’ entusiasmo della nostra fede, Al- 
l’Offertorio il coro canta divinamente bene 
l’O saluteris hostia: strofa che contiene 
le più alte bellezze. Bella premunt hostilia. 
cantavano, e all’Ostia santa offerta a Dio 
dal Vicerio di Cristo si domandava la forza 
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TRADUZIONE DALL’ INGLESE DI A. 
PEREZ TO PELI e 

.Mi pare di avere ancora agli orecchi le 
parole del suo canto che erano quei versi .; 
di Montrose nell’ “eroe e il bardo”: 

Mio caro amore, 
nel piccolo tuo. mondo 
per solo reggitore 
V'abbia assoluto un re.] 

Le associazioni si ricevono escl m8ivamento all’ufficio 

e l'aiuto: da robur, fer auzilium. Giunge 
il momento della Consecrazione, Si osserva 
che i! Papa accompagna il sacrosanto rito 
con.dei movimenti della persona che espri- 
mevano il:suo gran fervore. Io mi trovo 
confuso, e non so dirvi ora i sentimenti 
da cui era compreso. E tali sensi ineffabiti 
tutti li hauno provati. Gli occhi di tutti 
erano molli di lagrime. 

Vi dirò di un pensiero che mi era fisso 
nella.mente, Poco. prima io avea letto le 
lezioni dell’ ufficio del giorno. Era la storia 
di Ba!dassare che conava colle sua concu- 
bine. e mangiava e beveva nei vasi d’oro 
e d’argento rubati a Gerusalemme: fatto 
facilmente ‘applicabile. a quei cattivi che 
pur sono italiani e fratelli nostri, i quali 
hanno confinato il Santo Padre nel recinto 
del Vaticano. E mi pareva vedere quella 
mano misteriosa che scriveva Mane Tkecel, 
Phares. E io unerdomi alle preci del Sa- 
ficio pregava col Santo, Padre, affidohò il 
clementissimo Iddio convertisse £l’ italiani 
traviati e. sospendesse i meritati flagelli. 

.. Il Santo Padre ha compiuta. ia. Messa; 
e dopo assiste alla, Messa. del; ringrazia- 
mento celebrata da uno deirsuoi cappellani. 
Finita anche questa, viene inbrevi minati 

zione a nome dei pellegrini un affettuoso 
indirizzo. Sua Santità, perchè nn po’ indi- 
sposto, fa le&gere da un Prelato la rispo- 
sta. Il. discorso. fu ascoltato colla più 
religiosa attenzione dalle ottomila e più 
persone. presenti, e alla fine nuovi evviva 
e battimani, Tutti si. volava» ringraziare .il 
Santo Padre che. benediva noi, 6 tutto 
il popolo Italiano. 

Ma quello che più ci colpì, © che mutò 
} entusiasmo della fede quasi in delirio, fa 
il ritorno del Santo Padre ai suoi appar- 
tamenti. Questa volta fa ‘portato. in sedia 
scoperta in modo che tutti lo. potevano 

grave .e dolce insieme del Santo Padre, 
quella mano che benediceva, quell’occhio 
scintillante, penetrativo chi potrà ‘ dimen+ 
ticare ? 

Ecco il Re pacifico — Pareva soddistatto 
delle dimostrazioni affettuose dei figli suoi, 

Evviva evviva si gridava dappertutto. 6 

trovavo assai da. vicino,. ed interruppì gli 
evviva col gridare fipetutamente: ‘grazie 
Santo Padre. Tutti i vicini ripeterono gra» 
zie E il S. Padre dolcemente sorride. 

Padre Santo: io non ti vedrò più: su 
Questa, terrà: spero rivederti ‘in Cielo; la 
tua benedizione conforta la. mia speranza. 

D. 

Quella rosa, quel canto, quelle imagini 
di bellezza è di gioie, le idee ridestantisi, ! 
tutto ciò eta troppo. per me. M'allontanai 
dalla finestra, e involontariamente mi cadde | 
lo sguardo sullo Specchio appeso alla paréte. 
Il mio volto pallido, i miei occhi stanchi, . 
i miei capelli neri genza ricci parevano ri= 
gordarmi Ja storia della mia vita; da” 

Vedi nostro telegramma nello u/lime notizie. 
ARTIST RI ZII INNI TI TA TI 

Verano tutti tutti i suoi tristi secreti, il 
Suo amore, il suo odio, il suo orgoglio, i 
suoi rimorsi, la sua angustia, la sua dispe- 
razione. 

Quel giorno osservai a desinare ‘che'il 
signor Escourt sembrava desiderarse assai 
di entrarmi in grazie,forsa perchè io m’ era 
mostrata ripugnante a permetterglielo; ma 
essendomi io opposta risolutamente a tutti 
i tentativi fatti da Ini per rendersi gradito, 
egli rivolse le sue cortesie ‘alla: signora 
Middleton che parve divertirsi dei snoi 
discorsi, e io, non ostante la contrarietà 
che sentiva per lui, fui costretta ad. ame 
mettere che non gli mancava destrezza. 

E° cosa spiacevole incontrare in una com- 
paghia un uomo che sarebbe evitato da 
tatti quelli che apprezzano la verità e 
l'onore, 83 eerti fatti fossero manifesti, e 
si conoscesse la sua indole 6 la: sua con- 

, dotta. E allorchè quelli ch> noi amiamo e 
| rispettiamo parlano con stima di-quel tale 

e lo dicono loro amico, è difficile repri- 
mere le parole aceusatrici, che si presentano 

‘ alle nostre labbra, Tali pensieri passarono 
per la mia mente durante il pranzo mentre 

preparato il trono, e Sua Santità vi ascende. | tirrannide, che si ergesse mai contro le Allora Mons. Spigardi legge con an.ma=. 

sl p'angeva insieme. Io ad .un punto, mi ‘| menica scorsa a Bergamo, mella quale i 

del giornale, 

comodamente vedere. : Mio Dio! l'aspetto 

| tutte le nazioni il primato morale, che durò 
| per secoli; 

in via della Posta n 16, die 
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DITE RIOLO I TT Î 

DI ginfvato elle elezioni di Bergamo. 
Crediamo utile cosa tornare sull’ argo» 

mento delle-elezioni | bergamasche, perchè 
oltre ad. apportarci Sollievo e piacere, ci 
possono ; essere. larghe di..importantissimi 
insegnamenti. ; 

I generosi cattolici della italica. Vabidea 
possono contare su 38. voti, 82 cattolici 
puri, e sei eutrati solo in forza dei loro 
snffragi; la loro vittoria dunque non poteva 
essere più splendida; tanto più chè fu frut- 
to ‘dell’ esclusivo loro combattimento senza 
bisogno d’altri, senza che avvenisse accordo 
di sorta coi moderati, ‘come falsamente 
hanno insinuato giornali governativi e ra- 
dicali, în primis la Provincia. No,i cate 

campo, hanno sventolato. ‘all’aere il :loro 
vessillo di onesti e veraci patrioti, ed hanno 
vinto. La massoneria credeva di schiaceiarli 
col denaro, colla. prepotenza; ‘ed’ invece 
S' ebbe unacsonora: sconfitta;.la quale viene 
ad insegnare ed a provare che sé allean- 
dosi alla piazza, essa, favorita. d’alti ape. 
Doggi, è riuscita ad evocare la' più sfacéiatà 

libertà cittadine, ha pur trovato chi della 
Sua tirannide sa spezzare le catene e.sbat- | 
tergliele sul viso, 

Tutto ciò viene ad insegnare ed. a pro- 
Vare che in petto ai cattolici ardono-indi- 
visibili l’amore alla religione.e alla patria, ' 
i quali, lun.l’altro illustrandosi e rinvi. 
gorendosi, riapriranno agli Italiani il glo« 
rioso campo, sopra il quale far\rivivere le 
glorie immortali, 
amore infiammata, } Italia ebbe già sopra 

sino a tanto cicè che il dominio 
delle sètte non. venne a strapparglielo di 
mano, è di regina che ella ne era, renderla spregiata. mancipia e favola del mondo, 

La vittoria dei bergamaschi riesco‘ a 
provare infine che il nemico, per agguer- 
rito che ‘esso’ sia, non lo sarà mai tanto 
che la compatta unione’ e forte organiz: 
zione dei liberi cittadini ‘non giunga - ad‘ 
averne piena e facile vittoria. Non mai 
forse è stata elezione, come. quella di do- 

massoni, le Autorità, il Governo, e Gio- 
litti in particolar modo (poichè per lui era 
anche quistione di amor proprio personale) 
mettessero insieme tanta mitraglia per de- bellare i cattolici. 

Ed i cattolici sono. -vincitori «e ‘con ciò 
insegoano ancora. e provano, che la mas: 
sonerla non è forte .di forza. propria, ma 
della forza che le viene dagli. allocchì e 
ce ______—_—_____00 

il signor Escourt raccontava: alla signora 
Middieton: i suoi aneddoti divertenti, ‘ascol- 
tati da “lei ‘con attenzione. ‘Acora pù 
grave mi fu quando, terminato il pranzo, 
udii mio. zio invitarlo . cordialmente sd 
Elmsley; e allorchè: Edward si rivolse a 
lui con un ‘mio caro’ io feci un gesto di 
impazienza, che certo rimase inesplicabile 
ad Edward, il quale. mi guardò con stupore. 

Quando fummo seduti sul: terrazzo da- 
vanti la casa, mentre io mi: affaticava in- 
darno & scuotere dal mio spirito la tristezza 
che parea gravarlo ogni ora più, noa po- 
teva celare a me stesss che. Rosa’ non era 
apparsa così gentile e graziosa. Con quanta 
gravità e con vivezza di lingua non nar- 
rava ella, richiestane' da Edwari, la storia 
meravigliosa di Daniel -Q” Rourks, che 
rimase attaccato alla luna; con quale ra- 
pida ,@ fervente, eloquenza. non, prese a 
discorrere dei danni o delle sofferenze .del- 
I’ Irlanda, argomento. tratto in campo da 
certa osservazione del signor Escourt; con 
che igioia fanciu!lesca non seguiva ella i 
salti e gli scherzi del suo cagnolino! In 

onde, da quel duplice Popolo Romano d' altri 

Li i x cito ‘| @giscono per coscienza; per.convinzione; essi; lolici bergamaschi, forti del loro diritto, | 75 5 iO ) convinti del proprio. dovere, sono. scesi ‘in... 

| 

| inno-di ‘giubilo - per: la: visita: del. conte: 

ogni suo gesto appariva la grazia, in ogni 

‘afflent humani vultus, 

specialmente dagli inerti: e che, una volta - 
che questa forza le. venisse ‘sottratta..ca-. 
drebbe come corpo morto cade.;.. i 

Probabilmente il ‘bravo Giolitti avea :cal- 
colato di poter manipolare gli elettori cat-: 
tolici.alla guisa ohe. suol. manipolarè gli 
elettori liberali. Egli.sognò di saper ripe-. 
tere .a, Bergamo i miracoli..di. Corato, di 
Corte, Olona, di, Subiaco, di Sora; di Anas. > 
gui, di Torre Annunziata, di Siracusa, : di 
Leno 6 di mille altri luoghi ove passò la 
volontà ministeriale.o la zanardelliana. Ma 
gli uomini che votano. per. coscienza. non; 
sono della. pasta di quelli che votano per: 
patriottismo. SÒ 

No, no, i cattolici non ‘sono‘dei patriotti 
che si: vendono: ad un'tanto al giorno, essi 

amano.la patr'a. per Iddio, ed. in «Dio, e 
non fia giammai che il (loro patriottismo, 
si moti per cambiar.d’ eventi, si fiacchi pes 
inerudelir..di. persecuzioni. o 

Commossi,: noi mandiamo adunque ai 
valoresi ‘confratelti | di Bergamo “il ‘niostro 
saluto e i nostri ringraziamenti, perchè la i 
vittoria di Bergamo è una vittoria dell’I- — 
talia cattolica sopra l’Italia  giacobina @ 
MASSONIGA, >: eni I “ 

Così possa. l'esempio luminoso. dei cate. 
tolici bergamaschi servire '‘d esempio ‘6 di | 
sprone a tutti i cattolici’ italianiti 0 000 

IL'RAMMARIGO DEL CLERIGALI: > 
PER IL'CONVEGNO DI MONZA. 

Dall’ Unità Cattolica riportiamo + questo: | brano di. articolo che; ‘riguarda il giornale.il: | 
tempi. 

« Se havvi in Italia e-faori d'Italia 
chi del convegno di Monza ‘debba provare rammarico odisinganno | — 
questo è il‘partità clericale; Il 
Popolo’ Romano del :16, N, 917. 

La. stampa gindaico-sabauda «scioglie un: 

Kamoky a Moriza: Veramente” nom si sa È 
bene ancora che cosa sia venuto a fata” quaggiù quel signore; ma il fatto solo 
ch'egli è venuto'.basta.a..mettere di buon 
umore gl’italianissimi. da 

Ut. ridentibus. adrident. ita. fentibus 

Per fate star: allegro ‘il’‘prossittio, ‘nel 
“ medio=evo,, ‘bisognava ;. ridere ; :0ggi..in-,, 
vece; quando i padroni ridono il elena 
o; 

"i 

sua occhiata si manifestava: -la-giciagiRd= > 
Ward sorrideva ‘ lietamen*e ‘o asco'tava con 
premura; e il.signor Middieton-stesso parea; 
si divertisse. ri È 

Kientrati in casa, il signor Manby pregò. 
Rosa che cantasse ; èd'avendo‘noi aggiunte 
le, nostre, sollecitazioni, . ella. si. sedette al 
pianoforte, e eantò ‘ballate inglesi:e melodie 
dell’ Irlanda. Durante una ‘pausa, il “Signor 
Escouri uscì a dire: Lat 

— Di grazia, s'gnorina Moore; che cosa 
cantavate oggi prima di pranzo nel vostro 
giardinetto ?. Mi‘pare ‘che fossa aleun--che: 
di rustico, ma bellino assai, argenti 

— Dunque, voi venite.a. palesare. che, io 
feci: strepito? rispisa cella.-con: yn.sorriso;* 
Uno strepito orribile, a quanto’ afferma: mio” 
fratellino. L’altro giorao, non volendo rim». 
proverarmi apertamente, ‘mentre giuocava: 
con un cervo, mormorò: «* Rosa, questo cervo — 
dice che tu-fai un susurro orribile”. Ciò è 
quanto perisate voi ‘stesso, sopgiunse' ell 
quando stava per cominciare il, canto. d' a 
more di Montrose, 

pesano (e. 



dii ei in IRA 

‘IL CITTADINO ITALIANO DI LUNEDI 20 NOVEMBRE 1893 

piange. La cosa merita profondo studio da 
parte. dei psicologi. 

Infatti il «rammarico» del « partito 
clericale » per il convegno di Monza è un 
caso strano, della cui scoperta la patria 
deve andar grata al Forolo Romano. 
Quell’ illustre giornale, che ha il direttore 
a Regina Coeli, molto opporiùnamente si 
volta dal lato degli anticlericali, rinne- 
gando: le tradizioni di Costanzo Chauvet. 
Infatti Costanzo Chauvet era un mellifiuo, 
che non parlava di preti senza sberrettarsi ; 
egli aveva perfino stabilito premi speciali 
per gli «abbonati ecclesiastici.» Laonde ì 
buoni di Roma e Comarca, i quali trova- 
vano esagerati e biliosi i giornali cattolici 
romani (precisamenie come altri buoni di 
altri paesi), si attaccavano al Popolo Ro- 
mano; dandogli la patente, non pure di 
giornale ben. fatto, ma altresì di giudiziozo, 
di conciliante e di cristiano. Ahimò! sul 
meglio; l'affare del riso è venuto a gnua- 
stare la delce amnistà che legava i duoni 
al giornale romano... di Cuneo. 

Chi biascia sorbe acerbe non fa la boeca 
che devono aver fatto i sullodati Quoni, 
allorchò appresero come qualmente l’ uomo 
del cuor loro era portato a villeggiare alla 
Lungara. Allora si accorsero e capitono 
d’essere stati veramente ducni; 0 perder- 
tendosi alquanto, volsero le spalle alla Via 
de’ Due Macelli e si diedero a faggire 
tanto: che fuggono ancora. 

Lungo la corsa poi, trovarono il modo 
e i! tempo per esprimere il loro «ram- 
marico», nonchè il lero «disinganno ».., 
per il convegno di Monza!!! Non si tratta 
di un fenomeno veramente straordinario ? 

‘ : Contro le affezioni croniche dell’ apparato 
‘respiratorio vi sono le Pillole di Catramina. 

Alb TA Lai 
Milano + L’ insegnamento religioso nelle 

scuole di Milano -— l' Osservatore Cattolico 
dell'altro giorno, scriveva: : 

‘« Ci consta che il Consiglio provinciale scola- 
stico, a cui la Giunta di Milano ha sottoposto a 
termine di legge la ‘propria deliberazione di intro- 
durre l’ insegnamento religioso nelle scuole comu- 
‘nali impartito dai maestri, l’ha in questi giorni 
approvata. Ora si attende l’ esecuzione della. deli- 
berazione stessa. » 

Il Corriere della Sera conferma che la notizia 
è'esatta: le risposte favorevoli: allo insegnamento 
religioso da parte dei padri di famiglia, furono da 
dieci o dodici mila. 

|’ 'Norino — Zl lascito di un giuocattoliere 
‘=. Giorni sono è morto a Parigi — dove erasi 
recato per un consulto —.il noto Carlo) Mantredi, 
il gran mago giocattoliere torinese. Orbene ieri 
sera: si. aprì il. suo testamento. kgli lasciò 
400 mila lire alla Casa benefica dei derelitti, e 

«molti altri legati; in-totale lassiò per circa 700 
mìla lire. Potete immaginare la gioia del pretore 
cav. Martini, ideatore e fondatore della Casa de- 
neficata. 

ESTERO. 
Inghilterra — JI grande Incendio 

‘della “ City , di Londra — Leggiamo nel giore 
nali inglesi: 

‘. Verso le 10 pom. del 16 corrente un incendio 
che ebbe effetti disastrosi scoppiava nella CY 
di Londra e precisamente in quella antichissima 
via detta Old Bazley, nel magazzino della com- 
pagma reale di protumerie. Ju brevissimo tempo 
l’edificio tu completamente distrutto. Fu un m 
cendio (dicono 1 giornali) di tanta gravità quale 

| ca City uon si aveva più visto da melti anni. Riesce- 
difficile per ora indicare ‘10 che punto esso sia 

originato, ma è un fatto che le fiamme sì videro 
apparire prima nel sumdicato edificio. Questo è 
largo, quadrato, a quattro 0 cinque piani, quasi 

adiacente: al grande emporio  lbraio del signori 
Cassel e C, euntori, e tronteggia un altro palazzo 
dove sono ‘1 magazzini e da tipografia dei signori 
Bot, varie butteghe, una birreria, ecc. 

Fin dai primi momenti della’ scoperta il fuoco 
si dilatò con rapità e furia straordmmaria, tanto 

| che avanti le ll tutti 1 suddetti locali, ad ecce- 
‘zione di quello del signori Cassel, erano tutta una 

vampa, dal tetto alla base. Fin da principio sL 
capì che il magazzino di profumeria era destinato 
ad essere cumpietamerte distrutto, Perciò 1 puim- 
‘pierì concentrarono tutta la luro atieuzione sugli 

edifici circostanti teutando di softucare le fiamme 
dove già eransi manifestate, ed impedire. l’ ulte- 
Tiore dilatarsi dell’ incendio, 

Alle 11, essendo già ridutto a totale rovina il 
| palazzo della profumeria, mentre i pompieri lavu- 

‘© Tavano alacremenie su quello dirimpetto, dal muro 
di facciata si sentì un forte crac e proprio 
mentre gli ultimi si erano lanciati fuori per met- 
tersi im ‘salvo tutto quel muro:si sfasciava in un: 
fracasso formidabil», 

“La polvare ed <il fumo stendevano un gran velo 

su tutto quel blocco, Velo che era squarciato qua 

e la sinistramMente delle fiamme. 
‘Si fecero sforzi erculei per salvare il massiccio 

blocco di case appartenenv ai signori «Cassel, 0 
sebbene vi siaao fino a un certo punto nusciti, 

‘pure la ditta deve aver sostenuto gravi danni 
‘(almeno così si teme) pel fuoco, l’ acqua, il fumo 

(‘ed il conseguente parapiglia. A mezzanotte le of-. 
(0 ficine e i negozi della ditta Boot erano anch'essi 
| completamente distrutti, 

‘havvivate da un gagliardo vento le fiamme si’ 
“allargarono da quei-magazzin) fino al Cocva estu- 
blisnment dei siguori Lockhargt o lambirono le 

tetre mura della carcere di Newgate. Si temette 
anzi che questa dovesse esserne investita. Il ba- 
gliore dell’ incendio fu visto a considerevole di: 
Stanza. — Non si deplorano vittime umane, 

Cose di casa e varietà 

Bollettino Meteorologico 
-- DEL GIORNO 20 NOVEMBRE 1893 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Termometro 58 
Min. Ap. notte 3.2 
Barometro 784 ; 
Stato atmosferico Vario burrascuso 
Vento 
Pressione Crescente 

Jeri Burrascoso 
. Temperatura: Massima 96 Minima 6.— 

Media 7.037 Acqua cadutà m. 13 
Altri fenomeni : 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 7,16 Leva ore 14.40 
Passa al meridiano » 11.525 Tramonta 247 
Tramonta » 16.28 Età giorni 12. 

Fenomeni: 

Il natalizio di S. M. la Regina 

Oggi ricorrendo il genetliaco di S. M. Ja 
Regina, da tutti. gli uffici pubblici e da 
molte case private sventola la bandiera na- 
zionale; nelle pubbliche scuole si fa. va- 
canza; i militari sono in divisa di alta te- 
nuta, e dopo mezzodì la banda del 260 
eseguirà sotto la loggia il programma. 

Questa sera poi al Minerva ci sarà la 
seconda rappresentazione! dei Puritani con 
la così detta serata di gala. 

Il tempo è pessimo. 

Processo Cloza-Ermacora 

(Continuaz., vedi num. 262) 

Paderni Stefano 
di anni 57, domiciliato a Udine, mediatore. 

Ai qrimi di settembre dell’anno passato 
ebbe incarico dall’ avvocato De Thinelli di 
trovare un compratore dello stabile di Ariis. 
— E lei, che cosa fece allora? 
— Io... faccio il mediatore... 3 
— Ma quando ebbe quell’ incarico ? 
— Mi sono rivolto, assieme al ’T'hinelli, 

al signor Cloza, perchè. sapeva che il Cloza 
aveva acquistato altri stabili. Lo visitanimo: 
Cloza diceva ché aveva: persona la quale 
avrebbe acquistato lo stabile. ‘Si visitò 
dunque lo stabile e pochi giorni dopo il 
signor Cioza con il conte Savorgnan . pro- 
prietario, si stipulò il. preliminare, avendo 
il Cloza dato una caparra di ottomila lire. 
Finalmente fu stipulato il contratto défi- 
nitivo, col signor Ermacora. Anzi due giorni 
prima della stipulazione del contratto, il 
Cloza ebbs a dirgli che aveva ‘ceduto ‘lo 
stabile: all’ Ermacora. 

Si contesta al testimonio, aver egli dotto 
al Giudice Istruttore che l’ Ermacora gli 
affermò di far l'acquisto coi denari dei pa- 
renti della moglie. 

— Sì. no... lo ho udito dai parenti. 

Non so... — balbetta il teste evidentemente 
confuso. E rivolto al Presidente, gli dice: 
— Aspetti un momento. 

— E c’è stato qualcuno — domanda 
l'avvocato Schiavi — che lo abbia interes- 
sato ad attenuare questa deposizione ? 
— Ha detto che non si ricorda... — os- 

serva il Presidente. 

Fior Francesco, possidente. 

Ebbe incaricato dal Cloza di riferire a 
suo padre che se avesse avuto intenzione 
di fare l'acquisto dello stabile di Ariis, 
esso C.oza si sarebbe ritirato. 

Avv. Pietro Linussa 
domiciliato a Udine. 

S'incontrò con il Cloza dopo avvenuto 
l’acquisto dello stabile di Ariis e con dui 
se ne congratuiò. Cioza rispose: 

— Eh non creda mica che questi affari 
io li taccia con danari mici! Mi: hanno in- 
segnato che quando ci sono aftari buoni, bi- 
sogna farli. X poi, ho persona la quale mi 
disse che la avverta quando ci sono buoni 
affari, che danari ci sarebbero sempre. 
«Si rinuncia ‘al teste Da T'hinelli, che tro- 

vasi a Venezia. 

Spezzotti Giov. Batt. 
fu Luigi, di anni 49 consigliere d’ ammini» 
sirazione alla Banca. 

lucontò ua giorno il Cioza, il quale con 
lui sì lameniò perchè essendosi presentato 
al cav. Morpurgo presidente della Banca 
‘per vifrire spiegazioni, non lo sì è voluto 
sentire... 

Ofire spiegazioni sulle attività dell’ Er- 
macora quale direttore della Banca; finchè 
non turouo scoperte le irregolarità si cre- 
dette sempre e pareva realmente che facesse 
gli interessi della Banca. 

Rosmini ing. Enrico. 
‘lì Cloza gli pariò a’ aver concluso 1’ af- 

fare di Aris nua per conio suo ma per la 
moghe dell’ Ermacora, 

De Toni ing. Lorenzo 

Parlò col Cloza nel mese di ottobre circa 
l'acquisto di Ariis. Gli disse di aver 
comparitecipato ma come mediare. Non pa- 
lesò la pesona contraente. 

Il teste osservò in quell’occasione che 
non si trattava di un buon affare avendo 
egli altra volta fatto Ja stima dello stabile 
e perchè sarebbs occorso un cert» margine 
onde guadagnare, 

Livotiù Umberto 
Agente privato presso la Fondiaria 

Dagli ultimi giorni di ottobre fu agente 
del Cloza. Vide più volte il fattorino della 
Banca presen'are al suo Principale degli 
effetti cambiari. Qurndo non lo trovava, il 
fattorino diceva di andare da altri consi- 
glieri. 

Il Cloza aveva la chiave della Cassa 
forte; e quando il Cloza andava via ja- 
sciava a lui quesla chiave perchè la con- 
segnasse al Consigliere di turno che suc- 
cedeva, come la consegnò difatti al Moret- 
ti e allo Spezzotti. 

— E al direttore?..” 
— Nossignore. 
— Ma lo avete detto davanti al Giudice 

Istruttore! 
— Ma no. 
— Allora è un falsario il Giudica I, 

strattore !... 
Il teste però non si ricordava sulle  pri- 

me, viene a ricordasi come in realtà egli 
qualche: volta consegnasse quella chiave 
anche al Direttore della Banca — o in 
persona 9 mediante il fattorino. 

L’ avv. Caratti produce il Giornale del 
Cioza, dove è registrata — in data del 
1 gennaio 1893 — una partita non intestata : 
Guglielmo Ermacora spese per Artis 
lire 140, 

Dopo ciò tutti quatiro i periti prestano 
giuramento 

Il P. M. chiede la lettura delle perizie 
ed il richiamo del teste Morelli. 

Ii cancelliere dà lettura della perizia dei 
due periti d’ accusa de Kummert e Cozzi 
che dura un’ora e 45 minuti. 

. Rilevano tutte le irregolarità risrontrate 
alla: Banca Cooperativa addossandone la 
responsabilità nella sfera rispettiva ad Er- 
macora e Cluza. 

ll P. M. domanda sia chiarita la parte 
relativa al Morelli. 
I periti d’ accusa confermano pienamente 

la loro relazione. 
‘IM cav, Magni si riserva di presentare la 

relazione scritta dai periti di difesa. Di- 
chiara frattanto che ì periti devono dare 
delle dimostraz.oni di fatto e n delle in- 
duzioni; epperciò essi dissento”. assoluta» 
menta dalle conclusioni dei pe d’accusa, 
che nel loro operato sono pui... da un 
preconcetto errato. 

11 perito Magni si difonde nei dettagli 
di appunti alla perizia di accusa; dice in. 
sussistenti ì fals1 addebitati all’ Ermacora; 
le infrazioni sue allo Statuto delia Banca 
non sono delitti, poichè se fossero tali il 
numero degli accusati in questa causa sa- 
rebbe ben maggiore; non c'era regolamento, 
lo Statuto andato. in disuso, il Consiglio 
d’amministrazione in permanente sonuolenza; 
avevano illimitata fiducia nell''Ermacora e 
perciò lasciavano correre; in udienza tutti 
attestarono in suo favere; l Ermacora ne 
avrà anche abusato, e ne conseguì l’ affare 
di Artis nel quale precipitò la rivendita @ 
quindi l'operazione divenne cattiva; dimo- 
stra che non c’era irregolarità nella conta- 
bilità relativa a questa operazione e non 
esistervi danno. 

11 psrito Sardri si associa alle argomen- 
tazioni del collega Magni e 8: riserva di 
parlare nel casu replichino gli avversari. 

LI perito d'accusa De Kwnmert si con- 
gratuia col perito Magni per la sua splen- 
dida arringa Poiché, dice il perito, queila 
del Magni tu più un arringa che uua con- 
futazione contabile, 

Risponde ai singoli argomenti addotti con- 
tro la perizia. Respinge le censure, d'cendo 
che le proprie argomentazioni hanno base 
solida e nun sono loadate su gratuite as- 
serzioni. 

Dice che l'avversario si è tenuto sulle 
generali, senza scendere ai ‘vasì concreti. Su 
questi invece vegli scftermasi come perito 
a/accusa: è ;l suo dovere. Riconosce abu- 
sivo l’ operato dell’ E&rmacora; vedranno 1 
giudici se trattasi di ssmplice abuso o di 
delitto. Dice ‘che nell’ aftare Arns l' egregio 
contradotture è stato più realisia del re, &ili- 
mettendo che 8; avesse l'intenzione di coLa- 
pierlo neli’ interesse della Banca, laddove 
l'imputato stesso ha dichiarato di aver &- 
vuto l'intenzione di realizzare un guadagno 

da dividersi col Cloza. ; 
Il perito d’ accusa Cozzi, si associa alle 

considerazioni del coliega. ; : 
Dice non esatte alcune asserzioni del 

perito avversario. 
Il perito SaLdri dice che il compito suo 

è mouesio, trattandosi. di lispondere suio 
alle osservaziuli Avi Us Kummert e dichiara 
che quesii nun fece che. degli apprezza. 
menti. Conlutanav le argomentazioni del 
detto de Kummertt afferma che tuta l'0- 
perazione deila parte avversaria è un cu- 
siello fabbricato 1n aria. 

A. proposito delle 26,000 lire per ‘la car- 
tiera di Moggio dice che se mancava |’ au- 
torizzazione per averle, questa mancava 
nello stesso modo che nella operazione di 
Bellavitis e'di altri. 

166 affare poi dello stabile di Ariis non è 
che una violazione statutaria, non ammette 
per questo ed anche perchè ne furono fatte 
tante altre, la frode sostenuta dagli avver- 
sari. Termina esprimendo fiducia che il Tri- 
bunale accoglierà le conclusioni della Pe- 
rizia scritta dalla difesa. Ne da lettura e 
domattina presentera una dettagl'ata  rala- 
zione al riguardo. 

Vi è poi contestazione fra il P. M. e i 
Periti per una differenza di 2000 lire, ri- 
econtrata. ; 

La Parte Civile dice che dal momento 
che la circostanza si è affermata, devesi 
appurare nella sua verità. 

Il perito Cav. Magni ci tiene a dichiarare 
che nell’ allusione da lui fatta agli impie- 
gati della Banca, nella foga del discorso, 
non ha inteso di ledere il loro decoro e ja 
loro onorabilità. 

Vittoria degli schermidori italiani 
a Chicago 
A. Chicago, nelal « North Lide Tarner 

Hall, » ebbe luogo una sfida tra i nostri tre- 
campioni Pini, Greco e Lessina, e moltissimi 
forti tiratori e maestri, tra i quali 1l fran- 
cese Gignes, il tedesco Heintz, |’ americano 
Hausli ecc., e riuscì un vero trionfo per 
gli schermidori italiani. 

Il primo assalto fra il cav. Greco, e il 
prof. Hfintz — con scommessa di dollari 
1000 — fu vinto brillantemente ‘dal cav. 
Greco, che maneggia il fioretto con una 
grazia e una forza ammirabili. 

L’ assalto diede luogo ‘a spiacevoli inci- 
denti, perchè il prof. Heintz, dimenticando 
di essere gentiluomo non accusava i colpi 
ricevuti, mentre il campione italiano ca- 
vallerescamente gridava foccato, anche se 
il bottone del fioretto dell'avversario appena 
appena si avvicinava al suo bianco corpetto. 

L'ultimo scontro, aspettato ansiosamente 
è quello fra Gignac — una celebrità fran: 
cese — e Pini. 

Gignac — bravissimo — è battuto da 
Pini, che rompe tre spade. 

Pinì riceve una dimostrazione clamorosa, 
che seguita nella. via, dove l’invincibile 
scheriudore è costretio a pariare, e conclude 
il suo discorso dicendo: «Siamo venuti a 
Chicago per tare Onore al nome italiano!» 

La stampa americana proclama, unanime, 
gl’ italiani invincibili. 

Anche questa! 

Ci si assicura che, in data 15 corrente, 
è stato diramato un ordine di servizio alle 
dogane ed agli ufficii postali (pacchi) per- 
chè non siano accettati in pagamento, come 
surrogati degli spezzati d’ argento, i duoni 
di cassa da una lira che il Governo ha 
appunto emesso come certificati di argento 
depositato. i 

£° una vera enormità! 
Le tesorerie non danno fuori, duoni di 

cassa da una lira che contro argento, ed 
il Governo ordina alle dogane di non rice- 
verli come TTT «d’argento... che 
rappresentano!... 

E si ha paura di decretare il corso for- 
2080 !... 

(Dal Corriere della Sera). 

. Le stelle cadenti di novembre 

li Padre F. Denza comunica ai giornali : 
« Essendo prossimo il ritorno del noto 

p:r.odo di stelle cadenti ‘di novembre, . s8- 
condo il consueto dalla nostra associazione 
italiana per i’ osservazione delle meteore 
luminuse si è concertato di esplorare il 
celo in queste notti fino a quella del 15 
e 16, per poter tener dietro al fenomeno 
della pioggia meteorica @ Per puter sor- 
prendere 10 sciame delle Lenidi, se per 
avventura passi almeno ll parte: giacchè 

il massimo dell'apparizione n quesv anni, 
che sono prossimi al passaggio uella partie 
più dunsa della nube, 11 quale avverrà 
verso il 1898, va sempre ritardando, 

« L'anno passato si osservarono, in al- 
cuni luoghi d'Italia, altre due p.oggie no- 
tevolì neile nuttr del 17 e 23 ‘di questo 
mese, 6 specialmente l’ultima fu copiosis- 
sima anche in diversi luoghi di America. 
Ambedue , dovevano essere. Bieliai ossia 
provenienti dal discioglimento della cometa 
di Biela, giacchè le meteore, che le torma- 
vano, derivano dal noto punto di irradia. 
zione posto in Adromeda, Hsse perciò do- 
vevano furse provenire da. sciami di cor- 
puscoli cha una volta facevano parte della 
celebre cometa. 

« Auzi alcuni astronomi’ eradono che lo 
sciame di stelle cadenti della notte del 23 
al 24 sia la stessa cosa di quella del 27, 
che apparve così abbondante nel 1872. @ 
nel 1885, e che avrebbe subito in questi 
ultimi auni una notevole perturbazione nel 
suo corso, poichè dalle usservaziom fattu 
l’anno passato. risulterebbe che rl nodo die 
scendente dell’ orbita di tali meteore 5) su» 
rebbe trasportato di circa quatiro graui 

verso i’ Ovest nell'intervallo compreso tra 
x 1885 e 11 1892, 

—
-



L
A
I
 

i 
a
 

ES
TA

TI
 

PES 

« E' quìndi interessante tener dietro in 
questa notte al fenomeno perchè non suo- 
ceda come l’anno passato, in cui colse gli 
astronomi quasi all'improvviso. 
E « La luce lunare non sarà di grande im- 
pedimento alle osservazioni. 

Grave e amara perdita colpiva ieri la 
Chiesa udinese. Alle ora dieci e mezzo pom. 
rendeva |’ anima a Dio Mons. PASQUA- 
LE Can. DELLA STUA. — Era da 
lungo tempo, che si stava trepitando su 
quella preziosa esistenza logora dagli anni 
e più dalle fatiche e dagli acciacchi d’ana 
malattia, che dovea coudurlo alla tomba. 
Morendo Monsignor Pasquale Can. della 
Stua lascia uo grandissimo vuoto nella 
Chiesa udinese. Uomo di vaste cognizioni 
e di inconcussi principii avea tempra di 
ferro e maschia viriù. Co’ figli, che aveva 
un giorno nella cura di anime padre af- 
fettuoso, con chi Jo amava più che amico 
fratello, nom transigeva mai colla debolezza 
e coll’errore. A’ suoi stessi più intimi 
amici, ne’ cuori dei quali egli effondeva 
tutto il cuor suo, non ristava dall’ insistere 
e dal contradd're, ove gli sembrasse anche 
per poco manomesso un principio. Ma ogni 
nostra parcla di lode e diencomio è troppo 
inferiore alla granda figura ‘di Monsignor 
Pasqualo Can. della Stua e basti a quanto 
noi vorremmo dire la bellissima e commo- 
vente lettera, che a lui parroco poco più 
che trentenne in una circostanza indirizzava 
il compianto Arcivesco di Udine Monsigaor 
Zaccaria Bricito e che qui pubblichiamo : 

Udine, 18 novembre 1893. 

Dolenti: 1, A. C. M. G. M. 
DEPE Go DG: 

ZACCARIA BRICITO, PER LA GRAZIA DI DIO E 
DELLA SANTA SEDE APOSTOLICA, ARCIVESCOVO 
DELLA CHIESA METROPOLITANA DI UDINE, 0CC. 

Al M. R. come Fratello D. Pasquale della 
Stua Parroco di Osoppo. 

Lo notizie, che oggi mi farono date, 
della carità. veramente evangelica, che Voi, 
mio diletto Confratello, avete usata, du- 
rante il blocco, ai vostri poveri Parroc» 
chiani, mi penetrarono profondamente, e 
mi riempirono l’anima di tale una. conso- 
lazione, che tempra molte amarezz?. So, 
che vi siete spogliato delle vostre vesti per 
coprire i vostri fratelli: che ‘avete non 
pur diviso.il vostre pane con loro, ma ben 
anche negatolo:a voi stesso: che nal loro 
seno avete versato quanto nelle vostre mani 
avea messo la Provvidenza: che vi siete 

fatto occhio al cieco, piede &l!o zoppo, sal- 
vatore al derelitto, che avete offerta infine 
la vostra vita. per la salvezza. del. vostro 
popolo. Benedetto siate Voi, o mio vene- 
rabile Confratello, che avete saputo sì bene 
intendere, apprezzare, eseguire la vostra 
missione di carità; io Vi ringrazio in no- 
me della umanità.; io vostro Vescovo, quan- 
tunque tanto a Voi infariore in virtù, vi 
ringrazio in nome di Dio, e vi abbraccio 
e vi stringo piangendo di tenerezza ed esul- 
tante. di gaudio. B:ato Voi, che avete pre- 
stato al Signore: boato, che spogliatovi 
per G. C. dovate ogni cosa sparare da Lui, 
che è fedele: e ché renderavvi la vostra 
eredità ! i î 

. Addio, mio caro Confratello. Aveva pro- 
prio bisogno di. esprimervi c'ò che io santo, 
aveva bisogno di versare il mio cuore nel 
vostro. Gradite. questo. povero testimonio 
del nio affetto, e della mia stima e pre- 
gate per me; che vi banedico in nome di 
Quello, che avete consolato e salvato nei 
tribulati. vostri fratelli. 

Udine, 16 ottobre 1848. 

Affezano come Fratello 

dt ZACCARTA Arcivescovo. 

A) nécrologio dei nostri sacerdoti. alle 
vittime della morte va aggiunto un'altro’ 
nome, 4 

D. GIOVANNI CLEMENCIG 
non è più, 

In una tra Je più disagiate Cappellanie 
della Diocesi tra i nembi 6 le buffere del 
Matajur esercitò per 22 anni con edifica- 
zione il sacerdotale ministero; discese poscia 
nel paese nativo dove per altri 19 avni af. 
faticò in qualità di Cappellano del Santuario 
della B. V. di Vernasso. Fornito d'una 
tempra d’acciaio mai ebbe a lamentare la 
più lieve indisposizioné fino alla sua prima 
ed ultima malattia che a 74 anni lo dovea 
trarre al sepolcro. Da parecchi mesi placido 
e rasseg nato assisteva al lento, ma sicuro 
procedere d’una affezione cardiaca, compress 
che dovea impegnare l' ultima lotta col ter- 
ribile morbo che non perdona, ricevette con 
edificante raccoglimento i contorti religiosi, 
e la scorsa settimana sulle allibidite labbra, 
sull'occhio vitreo la morte aveva già inciso 
Ja prima cantica del suo poema. La mattina 

IL CITTADINO ITALIANO DI LUNEDI 20 NOVEMBRE 1892 

del 15 il primo raggio di luce lambiva la 
bianchezza statuaria d’ un cadavere; que- 
st’ umile sacerdote era spirato. 

Di modi schietti e sinceri, di costumi ed 
abitudini austero, di carattere mite e sem- 
plice era uno di quei uomini Patriarcali che 
‘vanno tuttodì scomparendo; buono ed ops- 
roso sentiva profondamente gli augusti veri 
di nostra religione e la voce del dovere, 
sacerdote esemplare che senza svariata e 
peregrina coltura, senza grandezze e. cla- 
mori, seppe e volle tessere nella caa vita 
la fedele istoria dell’ umile servo di Dio. 

Inusitata eccezionale fù la poiupa. del 
funebre rito, doverosa e troppo giusta anti: 
tesì a chi amò vivere nell’umiltà nel- 
l'oblio. Le meste salmodie di 20 sacerdoti 
venuti a rendere l’ ultimo tributo d° affetto 
al defunto collega, scheggiavano tra le volte 
della Chiesa vestita a gramaglia, e si con- 
fondevano coli’ omaggio di riconoscenza del 
popolo commosso, che voleva riconsacrare 
nella concordia d’urn religiosa pietà verso 
un amato decesso, il. culto dei trapassati. 
Il cielo velato come d’ una luce mesta pa- 
reva riflettere il rimpianto. 

E tu salve, o anima benedetta !! Se lieve 
co!pa ti trattiene nel lago di espiazione, 
sieno le nostre preti a farti spiccare il vola 
pel cielo, rapidamente dileguare tra gli az- 
zurri infiniti, fino alla bsatifica visione di 
Colvi che fù mite ed umile di cuore. Y. 

Vernasso, 17 novembre 1893. 

Ringraziamento 
La sorella ed i nipoti del defunto Mons. 

Pasquale Della Stua, Canonico decano: del 
Metropolitano Capitolo, ringraziano viva- 
mente tutti coloro che durante da sua. ma- 
lattia ebbero ad interessarsi di Lui e che 
ne accompagnarono» le spoglie all’ ultima 
dimora, come pure tutti coloro che in questa 
luttuosa circostanza furono larghi di be- 
nevolenza e di cortesia “verso di essi. 

Chiedono compatimento per le molteplici 
ommissioni involontariamente ìncorss nella 
trasmissione degli annunci di morte. 

Udine, 19 novembre 1893. 

© Furitani al Minerva 

Concorso discreto alla prima dei Puritani 

datasi ieri sera. La piatea e le gallerie 

erano sufficientemente fornite; affollato il 
loggione, varî palchi vuoti. Trattandosi di 
una prima audizione, ci riserbiamo di 
dare un giudizio dei singoli artisti, esssndo 
risaputo, che da una prima rappresentazione, 
in cui le incertezze sono inevitabili, non si 
può pretendere quelle sfumature e quell’af- 
fixtamento che sono indispensabili per: una 
accurata esecuzione. D:1 resto, diciamo fin 
d’ora che in complesso, tenuto conto delle 

varie circostanze, lo spettacolo può andare, 
ed incontrerà il favore del pubblico. Difatti 
non mancarono gli applausi, e ci. furono 

anche delle chiamate al procsenio e dei dis. 
Questa sera seconda rappresentazione con 

serata di gala. 

STATO. CIVIL 
Bollett, sett'in. dal 12-ottobre al 18. novembre 1198 

Nascite 

Nati vivi maschi 7 femmine & 
» moril 1 » 1 

Esposti | » 2» li 
Totale N. 20 

Morti a domicilio; 

Giuseppina Bon-Pellegrini di Pietro d’ anni 88 
casalinga — Etmima Feruglio di Pietro di giorni 
20 — Guido Chiandetti di Antonìo di mesi 7 — 

Teresa Fabbri.fu Ignazio d’auni 67 suora di ca- 
rità — Augelo Bosco fu Anto xd’ :cini 68 li- 
najuolo — Teresa Disnan di Carlo d'anni 13 
scolr ‘a -- Oreste Del Puppo di ‘Angelo d’ anni 
922 orefico — Giovanni Batusta Luccar® fu Gio- 

vanni d'anni 68 falegname — Europa nob. Dalla 
‘Port fa Giucoppe d'enni 84 monaca clarissa — 
Mons. Pasqui'e Della diua tu Gio. Batta d’ enni 
18 canomeo. 

Morti nell ospitale civile 
Domenico) Zoratti x1 Pietro d'anni 60 agrir»l- 

tore — Luigia ‘Trecchi di mesì 5, . 
O. \.° Totale N. 12 

dei quali 1 non appe*tenenti al Com. di Udine 

*. Eseguirono l’ atto civile di matrimonio 
Giuseppe Blasetigh calzolajo con . Angela Savio 

setaiuola — Libero Tanmi mastro muratore con 
Maria Seltarini possidente — Giaseppe  Costapc- 

raria servo con Rosa Ballico contadina’ — Au- 
tonio Bujatti agricoltore con Adelaide del Gobbo 
contadina — Hietro Blasone agricoltore con Anna 
Casarsa casalinga» 

Pubblicazioni di matrimonio 

Luigi Mazzo! sellajo con Anna Pittaro cuci- 
trice — Donato Vivarelli fabbro con Anna Fe- 
ruglio operaja — Luigia Rutter negoziante con 
Italia Zuliani ostessa — Lorenzo Pezzele batti- 
rame con Giovanna della Costa cameriera — Pietro 
Marcolini agente di comnercio con Pia Della 
Schiava agiata. 

DIARIO SACRO 

Maiisdì 21 novembre — Presente”ione di Maria SS, 

ESTRAZIONI DEL REGIO LOTTO 
avvenute nel 18 novembre 1893 

Venezia 64 77 37 8 42,;Napoli 86 43 28-16-87 
Bari. 57 40.86 65 :51|Palermo80 69 21 36 47 
Firenze 88 6 23 8 72/|Roma OD 5 25 84 55 

Mileno “4 82 70 6 59]|Torino 38 71 14 16 24 

Giornale di Kneipp 
ll numero 12 del @iornale di 

Kneipp, indicatore ufficiale del si- 
tema di cura Kneipp, contiene : 
Sommario: La cura idroterapica nell’ inverno 

pres e fine), — Una guarigione straordinaria. — 
a pinguedine. — I buoni effetti “dell’acqua. — 

La cura dell’acqua nella epilessia. — Le troppe 
cure guastano. — Bisogna fare le cose a modo. 
— Il nutrimento dei bambini nel primo anno di 
vita. — Iutorno l’uso dell’acqua. — La vita 
umana. — Mons. Sebastiano Kueipp. — Corri- 
spondenza. — In giro. — Consultore medico. — 
Posta economica. 

Il prezzo d'abbonamento antacipato è 
soltanto di L. & per l’Italia e L. G.20 
per gli altri Stati. Per associarsi basta in- 
viare l’importo a mezzo di vaglia o in 
lettera raccomandata all’ Amministrazione 
del Giornale di Kneipp, Via 
della Posta:16 — Udine. : 

I nuovi associati: riceveranno tutti è 
numeri arretrati. 

ULTIME NOTIZIE 

I sacerdoti friulani ai piedi del .S. Padre 

Roma, 19, ore 10. 

Mercò la gentilezza. dell’ Ill.mo è 
R.mo Mons. Angeli, pregato dal vostro rap- 
prego sig. Ugo Loschi, questa mat- 
ina i soli sacerdoti friulani petlegrini quì, 

unitamente al capo del pallegrinaggio ve- 
neto -Moas. Mander ebbero la consolazione 
di assistere alle ore 8 alla Messa celebrata 
dal S. Padre nella ‘sua cappella. privata, 
contenentz una quarantina di persone. Vi 
assistevano anche 17 ‘pellegrini istriani. 

Banchetto e voci irredentiste 

Ieri a Roma vi fa banchetto alla Fra- 
tellanza Militare, associazione composta 
principalmente di borghss', ex militari. 

Alla presidenza del banchetto sedevano 
il guardesigilli Armò, i deputati Agaglia, 
Galletti, Carerizi, sottosegretario alla guerra, 
il prefetto, i generali Sammarzano e Pineto, 
Si scusarono i ministri Martini e Gagliardo. 

Verso la fine giunse il sindaco di Roma, 
principe Ruspoli. 0 

Cominciati i brindisi, il sindaco bevette 
alla paco. 6 

‘Una voce Jo interruppe gridando: — 
«Viva Trento e Trieste!» 

‘ll sindaco risposa f — « Ebbeno! a Trento 
e Trieste- siano «rivolti i nostri palpiti i 
nostri sguardi!» 

Soggiunse: — e Vogliamo le pace, la 
fratellanza delle nazioni; pace per coloro 
che coloro che vogliono la giustiza, ma 
guerra a chi attentasse alla libertà dei 
popoli. » 

Stasera l'incidente irredentista è viva- 
mente commentato nei circoli politici, spe- 
cialmente per la presenza del guardasigilli, 
del sottosegretario alla guerra e delle au- 
toritò, 

S: notò che parlarono Armò ‘è Carenzi 
col prefetto, it quale brindò poi alla Regina. 

Sanmarzano ringraziò in nome dell’ e- 
sercito. 

Aguglia inviò un saluto a Cossnz. 

Cantoni e Stringher 

“L' Economista d’ Italia ripete che sono 
in corso decreti di collocamento a riposo 
di Cantoni e della nomina di Bonaldo 
Stringher a direttore gererale del T'soro. 

La politica di Kalnoky 

Il Diritto scrive: Una lettera autorevole 
da Vienna. si comunica cha Kainoky si 
recherà prossimamente a Parigi ed a ]n- 
dra. Il viaggio sarebbe in relazione con la 
situazione europea ed avrebbe un fine po- 
litico molto elevato. Kalnoky sarebbe un 
caldo fautore di un avvicinamento è di un 
accordo fra l’ Austr'a e la Russia, 

Uno scontro ferroviario 

T'elegrafano da Torino 19: Stamane a 
Trofarello il treno che va da Cuneo a To- 
rino ha urtato la coda del treno che va da 
Chieti a Torino. sd 

La locomotiva e tre carrozza sviarono. 
Sette viaggiatori riportarono . leggiere 

contusivhi, 

“Tempeste 6 naufragi néi meri det Nord 
Lomdra 19 — Tempesta di vento :e di 

neve infieriscono da per tutto sul Regno 
Unito. Numerosi naufragi sono segnalati 
con perdite di vite. 

Le navi che giungono nei porti segua- 
lano che il tragitto fu spaventevole. 

Gli anarchici in Francia 

Secondo il Figaro il Governo francese 
ha certezza che tutti gli anarchici mili- 
‘tanti ovvero pericolosi trovasi attualmente 
ib carcere, 

Un vapore affondato 

- Un grande vapore, probabilmente il. 
Hampshire, è affondato dinanzi a Gur- 
nardshead. Credesi che di 22 uomini. del- 
l’ equipaggio 21 sieno miseramente anne- 
gatl 

Lo scoppio di un cannone 
Genova 18 — Mentre la batteria di S. 

Banigoo rendeva il saluto alla nave. ame- 
ricana Chicago donde scendeva un generale 
di divisione, la carica di un cannone esplose 
alla prima chiusura dell’ otturatore colpendo 
ed uccidendo sul colpo un cannoniere certo 
Bonati; an altro cannoniere rimase legger- 
mente scottato. 

TELEGRAMMI 
Belgrado 18, — Develle espresse nuova-. 

mente al governo serbo il più profondo 
rammarico della Francia per l’ attentato 
contro Georgevich, soggiungendo che questi. 
è fuori di pericolo, salvo complicazioni im- 
prevedute, | 

—- Il progetto dall’indirizzo di risposta 
al discorso della corona si leggerà domani 
alla Scupcina.. Sostanzialmente parafrasa il 
discorso dalla corona. 

Buenos Ayres, 19 — Nessuna notizia 
conferma la proclamazione del figlio 
del conte d’Eu a imperatore del Bra- 
sile. La repubblica Argentina si opporrebbe 
al ristabilimanto della monarchia. 

New York, 19 — Un dispaccio da Rio 
Jane'ro del 13 corrente al World, reca che 
una torpediniera degl’insorti tirò alcune 
cannonate contro la città; ma dovette ces- 
sare il fuoco in seguito ad osservazioni dei 
comandanti delle navi estere, che il canno- 
negiamento contro la città era una  viola- 
pino dell'accordo stabilito colle potenze 
estere. 

Notizie di Borsa 

20 Novembre 1893 
Rendita it. god. 1 lugl. 1893 da L. 93,30 a L. 98.40 

id. id, 1 genn, 1894 » 91.18 » 9128 
id austr, in carta. da F.97.05 » 97.15 
e ». in arg. » 96.8) » 9698 

Fiorini effettivi da L. 220.50 » 230.50 
Bancanote austriache » 229.50 » 230.50 
Marchi germanici » 142.- » 142.50 
Marenghi .» 2304 » 28.07 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

Lotteria Italiana 
PRIVILEGIATA 
Estrazione 31 DICEMBRE corr. anno 

e cioè un Lotto da 100 Numeri ha 
vincita garantita ed un grande regalo 
di valore e cioè EER A'TIS 

Un ricco servizio da frutta 
in argento - per 6 persone 

Spedire subito in lettera raccomandata o per 
mezzo vaglia postale L. 100 alla BANCA DI 

(Casa fondata nel 1868)- Via Carlo Felice, 
Ì0- Genova. oppuro ai principali banchieri © 
cambiovalute nel Regno, i 

Ogni biglietto da 5 numeri (6 Lire) 
riceve all’ atto dell’ acquisto 

a colori (per uomo) a scelta 

Un profumato « Sachèt » in seta=raso con 
dipinto a mano (per signora) a scelta 

PAOLO GASPARDIS 
cr O TL 

* deposito delle nuove stoffe 
di 

GELSOLINO. 

approvati dalla Sacra Congr. dei Riti. 

del Brevettato cà unico Stabilimento 
GIUSEPPE 

i 
Vittorio (Ceneda) 

} 

— Prezzi fissi inodicissimi LUI 

Addobbi da Chiesa, 
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EMISSIONI Fratelli Casareto di Francesco fl 

Un elegantissimo portabiglietti in seta-raso fl | 

UDINE -- Via Mercatovecchio -- UDINE bic) 

per Apparamenti ses. ; 

PASQUALISI 

Presso la stessa Ditta è ostensibile a 
un Campionario di Damaschi per || 



ini iniezioni ANI TERA IL'CITTADINO ITALIANO DI LUNEDI 20 NOVEMBRE 1893 i VOL i SER 

LE INSERZION per. l' Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio: Annanzi del Cittadino Ita» liano via della ‘Posta 16, Udine. 

Officina Meccanica 

DOMENICO RUBIC 
18% Ponte Poscolle 

Costruzione di Filande per la trattura della seta' « sistemafi ;;;c __U @lietti, dei quali, oltre il primo premio, 55,400 saranno vincenti È perfezionato ». nel breve spazio di pochi mesi:e debbono ‘estrarsi infallibilmente È Macchine relative per la lavorazione della. sota. 
Bacinelle filatrici. — ‘Rubinetti. scaricatori ed immettitori. — 

Scopinatrice (Batteuso). —. Estrattore della fumana. — Pompe e 
«tubi d'ogni genere. 

in 7 classi susseguenti 

Si assume la commissione di Filande «ultimo modello »' di 
qualsiasi numero di bacinelle, con Caldaia & vapore e relativa motrice 

Si assume pure la riduzione. delle vecchie filande SITUCRHATIoE 
al nuovo sistema ; 

Le commissioni tutte si eseguiscono colla massima perfezione P remio 
d’ arte, ed a prezzi. da non temere concorrenza. 1 Vincita. 200,000. » 

brit Les 100,000 » 
Inoltre presso lo stesso trovansi pompe in genere, quali per at-f 2 Vincite di. 75,000.» 

tingere acqua, per inaffiare giardini, per incendio, per vino ecc. ecc. 1 Vincita 70,000 » 
Come pure torchi per uva, il tutto a prezzi convenientissimi. di » 65,000 » 

Si nota poi che le pompe per vino sono d’ ultima costruzione? 1 » 60,000 » 
la quale permette che il liquido non venga sbattuto, 1 » 55,000 » 

slice 2 Vincite di 50,000 » 
Si fabbricano e si mettono a posto parafulmini d’ ogni genere. 1 Vincita 40,000 » 

6 Vincite di 20,000 » 

ti 

UP LIUBISSIA.: 
e.calire malattie. nervose 
si guariscono radicalmente colle celebri 
polveri dello 

Stabilimento Cassarini di Bologna 
Si trovano ‘in Italia e fuori nelle 

primarie farmacie... dii 
Si spedisce gratis |’ opuscolo: dei 

‘quariti.. 

zione della 1.a classe. 

Il prezzo dei biglietti per 
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Tutti coloro che trovandosi muniti della licenza 
Ginnasiale, 0 tecnica, o di Patente. da Maestro di, 
grado superiore, o titoli equipollenti, volessero seria- 
mente, con poca spesa e fatica, rimanendo in casa 
propria prepararsi da: sè ai prossimi esami suddetti, 
con cartolina facciano sollecita domanda del relativo . 
programma : all’ Autore-Editore G. Penna, in ; 0 
Milano, Via S. Ante nio, N. 7. ancaria 

Grande Estrazione di Capitali 
sotto la Garanzia del Governo di Amburgo 

Questa lotteria au'orizzata dallo stato si compone di 110,000 È 

L'ammoniare'toiale di iuite le vincite 
sua 10 Milioni 452,425 Marchi 

La vincita principale è nel caso più fortunato 

Marchi 500.000 (... Lire 625.000 
300,000 Marchi 

La vincitta principale della 1.a classe è di M. 50,000, quella 
della 2.a classe M. 55,000, quella 3.a. classe sl 
4.a classe M::65:000, quella 5.a classe M. 70,000; quella 6.2" 
classe M. 75,000 ed in 7.a classe in caso speciale M. 500,000 È sempre però M. 300,000, M. 200,000 è così via, 

Il prezzo dei biglietti è ufficialmente fissato 6 cioè per 1 estra» 

per un intero biglietto originale Lire 7,50 
per un mezzo biglie!to vuriginale Lire 3,75 
per un quarto biglietto origiuate Lire 1,90 

Rimettendo l’ ordinazione si è pregato inviare 1° importo in Bi- glietti dì Stato 0 in irancobolli a “mezzo lettera raccomandata 
oppure con vaglia internazionale. i 

20. A le classi; seguenti, la distribuzione d tutte le vincite, le date delle estrazioni, come pure gli altri par-£ ticolari si rilevano dal piano afficiale. 
anche prima il piano delle estrazioni ed in caso che questi non 

, siamo dispostissimi riprendere i 
mandare ‘l’ importo relativo. 

convenisse ai Sigg. committenti 
biglietti avanti l’ estrazione & ri 
Appena ricevuto l’ ordinazione, la casa Windus e Co. 

spedisce è biglietti originali direitamente aù Sigg. commitenti. 
; 11 prospetto ufticiale sarà fornito gratis unitamente ai biglietti classse, - Prezzi m oderati, - «Eccellente installazione peil e così pure sarà spedito ad ogni partecipante il bollettino uffi. paeggieri. Rivolgersi: a | ciale appena terminata l’ esirazione. ven der Becke eMarsily.,in Anversa | Il pagamento delle vincite sarà fatto in conformità ai re- i golamenti ufficiali sotto garanzia deli governo. 

Siccome la sottoscritta casa bancaria. riceve giornalmente e da 
tutte le parti un grande numero 
questa Grande Lotteria di Capitali, così sarà nell’ interes»e di chiunque a dare più presto possibile gli ordini per la prima fl‘ ; DI VA REG | ‘estrazione, in ogni modo prima del IBRI DI i i, () 410 i \ DI 

/ ò p-# >, ve à d |. 30 Novembre 
Favorite dunque trascrivere fiduciosi î vostri comandi alla casa 

OROLOGERIA ed OREFICERIA 

LUIGI GROSSI 
I + Via: Mercatovecchio 15 -- UDINE 

Grande: assortimento di Orologì d’oro, 
d’ argento, e di metallo, Regolatori, Pen- 
dole di. Parigi, Sveglie ecc. a prezzi ecce- 
zionalmente ribassati. 3 Vincite di 15,000 Marchi g 3 

Se 32000 > Il Assume qualunque riparazione con ga- 
106. +». > 8,000 » ranzia di un anno, 
dea sa i Catene . d’ oro e d’argento, Fornimenti 
7566» » 1,000» completi per signora, Braccialetti, Buccole 
po *a le so Hai Anelli ecc. Novità. in argento e in. oro 

» » AS - . 18991 di 300,200, 150, 127, f| ino 18 carati garantito. 
100, 94, 67, 40, 20. dn 

p, 

ee A ie SE cui : 

M. 60,000, quella # 

I 
LINEA RED STAR 

10 Vapori Postai Reali Belgi 

A richiesta si spedirà 

NUONVI:A: ‘TORE 
Filadelfia 

Direttmente senza. trasbordo, - Tutti. vapori »di prima 

Josef Strasser, in Innsbruk (Trolo). 

r ANVERSA. | 

di ordinazioni su. biglietti di 

Chi vuol procurarsi un bel libro di devozione, assaciando 
illa bellezza la modicità net prezzo, si rivolga alla Libreria 
Patronato, via della Posta:16, Udine. 

0 Speelalità in libri per regali "W» 
Windus &C.# 

AMBURGO (Germania) DTA 

LIGROTS DIomelio AICOSTIIDGNIO 
\ FELIOR BISLERI 

MILANO 
Filiali: MESSINA - BELLINZONA 

La spossatezza; l’ apatia, i molti disturbi 
originati dai colori estivi, vengono efficace- 
mente combattuti col 

Ferro-China BISLERI 
bibita gradevolissima e dissetante all'acqua 
di Nocera: Umbra, Seltz\e soda. —Indi- 

i spensabile sppena usciti dal bagno © prima 
1 della, reazione. ; 

Eccita l'appetito se preso prima dei pasti, 
* all'ora del Vermout. 

Vendesi presso tutti i buoni liquoristi, 
droghieri, farmacie e bottiglierie. 
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e”. Non confondersi coll’ Orzo abbrostolito "e 

Nella fabbricazione brevettata del Caffè-Malto 

l'interno del grano riceve il gusto del Caffè naturale. 

1 CAFFÉ-MALTO. , 
la migliore e più economica’ AGGIUNTA 

al Caffè coloniale to] 

IL GAFFE-MALTO è 
il più igienico ed il più sano Surrrogato al caffè.É 

Raccomandato da tutte le Autorità mediche, 

Vendesi presso tuttii Droghierie Negogi Commestibilità 
In tutt'Italia e Stati ad Europa: 

#4 | rare Compagnia Italiana ‘di Caffè-Malto - Mirano 

È LIBRERIA PATRONATO 
UDINE'— Via della Posta, 16, — UDINE 

© Grandioso assortimento ‘di \articoli di cancelleria. libri di devozione, oleografie 
‘imagini, corone, medaglie; crocfissi-ecc. — Specialità per regali. 

e
 
t
e
 

KNEPP €, | 
S) ECONOMIA | 

LI SEE IRISEE 

Volete. godere buona salute 6 viver lungamente ? 
. FATE USO DEL 

FERRO MALESCI 
Indicato dai primari Medici ed Igienisti Italiani ed Esteri 

IL MIGLIORE 
PREMIATO cn edigio e ipimi dose RICOSTIUGNTE UGPUTALIVO ABÌ SQNGIG nei ne. ADOTTATO di n 

T_T nm 

Esperimentato con pieno successo dai primari clinici d'Italia come: De Nasca, Tommasi, Galassi, Lessona, Di Lorenzo, Shivardi, Tomaselli, Spediacci, Cozzolino, De Luca, Bartoli, Blasi ui Alaggiorani, Comm, ott. Carlo Saglione, Medico di S. M. il Re d’Italia, Professori Groccy nol, Morselli, Galvagni, De Giovanni, Ceccherelli, Patella, Coron i ‘ed altri tremi celebri Medici italiani Sa Gb. ] SPIRA va Hl FERRO MALESCI si può prenderò in'tutte le stagioni ‘ed’ è prescritto dai Medici per guarire radicalmente ] anemia, la clorosi, (colori pallidi) leucorrea, (fiori bianchi). amMmenorrea, (mestruazione nulla 0 diflicile) tisi, sifilide, costituzionale, scro/ola, malattie esaurienti ed epi- demiche (mfluenza, colera, tifo, ecc.) ed m generale tutte quelle /orme morbose che provengono da indebolimento ed alterazione della massa del. sangue. 3 Il FERRO MALESCI distrugge i dacill: patogeri i quali la scienza ha ormai luminosamente provato essere la. causa prima di ogni malattia. ; i Il FERRO MALESCI è l’ ancora di salvezza per la sofferente umanità ed è superiore a tatti gli altri vantati medicamenti ferruginosi, e ciò in virtù della sua completa; (a89imilazione e .dif- fusione nel: nostro organismo: 
La facilità di mescerlo ‘da sò, ‘e il suo tenue prezzo ‘lo: rendono un smedicamento prezioso. e sostituibile con gran vantaggio alla China, Arsenico, Mercurio;. Trefusia, al disgustoso Olio di Merluzz d'a tatti gli altra femuginusi, ; Es li Dic Iilli ce e la firma del preparatore, 
GUARDARS: DALLE CONTRAFFAZIONI E PESSIME IMITAZIONI 

Formola 12 0/0. Ferro chimicamente puro 

DESSE] 

DENTI SANI 
rom IG 

cabina rm di x BIANCHI 
Gaarigions della. CARTE € conseguente abolizione del 

DQLA EE DI DENTI 
Gradevole e sano ‘Alito. Disinfezione e sanita della Bocca, 

della Gola, del Naso, si ottengono usando del. piacevole 
DENT)FRICIO 

Si vende -da A. Bertelli e C., CR/AE LITIO M. chimici-far “cisti, Milano, a LZ È SAPOL'ANTISELTICO 

tanto raccomandato anche come preservativo 

il pezzo, piu vu... —se perposta; 
due pezzi L,' 2 franchi di porto. 

del Colera, Difterite, ece, 

ilano, Bari, Napo 

Trovasi anche presso tutte le Far- 
mMmacle,  Drogherie, e Profumerie ; 
Conèessionari per la vendita ‘ll’ingrosso:in Italia: Paganini Villani e C., 

AZ ” n TA SART FIS IOA RITA NI > (I peri E PE tata Varta At È TERRI IE re AE IENA ui 

Udine — Tipografia Patronato 

te
 

“c
e 

è.
..
 

i
l
i
.
 

n 
ii
; 

d
i
o
 


